Testo dell’accordo di consolidato

CONSOLIDATO FISCALE NAZIONALE
Accordo sottoscritto dalle diverse società del gruppo partecipanti alla scelta del consolidato con la controllante

Con la presente scrittura privata da valere ad ogni effetto di legge tra:
- la società ……………………srl con sede a ……………………., via …………………… n. …….. – codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di …………………….: ……………….. REA n. . . . . . . . . . Capitale sociale interamente versato € . . . . . . . . . . . . . rappresentata nel presente atto dal Signor ………………… Amministratore Unico della stessa ed in forza dei poteri conferiti dallo statuto sociale,
- controllante o consolidante  
- la società ……………………… srl con sede a ……………………., via ……………………… n. …….. – codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di …………………….: ………………….. REA n. . . . . . . . . . Capitale sociale interamente versato € . . . . . . . . . . . . . rappresentata nel presente atto dal Signor _______________ nella veste di Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in forza dei poteri previsti dallo statuto sociale,
- controllata o consolidata
- la società …………………… srl con sede a ……………………., via ……………………… n. …….. – codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di …………………….: ………………….. REA n. . . . . . . . . . Capitale sociale interamente versato € . . . . . . . . . . . . .  rappresentata nel presente atto dal Signor ………………… nella veste di Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in forza dei poteri previsti dallo statuto sociale,
          - controllata o consolidata     
- la società ……………………… srl con sede a ……………………., via ……………………… n. …….. – codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di ………………….: ……………….. REA n... . . . . . . . Capitale sociale interamente versato € . . . . . . . .  . . . . . rappresentata nel presente atto dal Signor ………………… nella veste di Presidente del Consiglio di Amministrazione ed in forza dei poteri previsti dallo statuto sociale,
- controllata o consolidata 
Premesso
- che tutte le società, controllante e controllate,  sono soggette ad IRES, hanno la sede sociale in Italia, chiudono l’esercizio sociale il 31 di ____  di ogni anno, esercitano una attività d’impresa a norma dell’articolo 55 del DPR  n . 917/86, nessuna di loro fruisce di una riduzione di aliquota IRES né ha scelto il regime di trasparenza fiscale di cui agli articoli 115 e 116 del DPR n. 917/86; 
- che tutte le società interessate dal perimetro di consolidamento (controllate con una percentuale superiore al 50% sia sul capitale che sugli utili, tenendo conto anche dell’effetto demoltiplicativo in una catena di controllo) sono a conoscenza che l’opzione per il consolidato fiscale nazionale ha durata minima di tre anni (il rinnovo per un ulteriore periodo va manifestato espressamente) e che di detta circostanza gli organi amministrativi della controllante e di ogni controllata – prima di decidere di aderire al consolidato - hanno esaurientemente discusso esaminandone tutte le implicazioni immediate e future;  
- che tutte le società interessate dal perimetro di consolidamento sono a conoscenza che la normativa in merito all’opzione per il consolidato fiscale nazionale da la possibilità ad una controllata appartenente ad un gruppo, che non ha aderito il primo anno al consolidamento può aderirvi, d’intesa con la controllante, negli anni successivi sempre con obbligo triennale per l’ultima coppia formata;
- che la società controllante ha deciso di esercitare l’opzione in veste di consolidante e quindi pur sapendo che qualora facesse parte di un gruppo dove a sua volta potrebbe essere controllata da altra società di capitali conferma di essere consapevole di non poter partecipare in tal caso, a sua volta, ad un consolidato in veste di consolidata (infatti la normativa esclude contemporaneamente entrambe le opzioni);
- che a norma dell’articolo 117 del DPR n. 917/86 la società …………… srl unitamente alle sue controllate a norma dell’articolo 2359 del c.c. ha convenuto di aderire al cosiddetto consolidato fiscale nazionale cosi come regolato dagli articoli dal 117 al 129 del DPR 917/86 nonché dalla circolare dell’agenzia delle Entrate n. 53/E del 20.12.2004 la quale riprende tutti i provvedimenti sull’argomento che si sono succeduti progressivamente dal 09.06.2004 oltre a quanto previsto dal D.Lgs. n. 247 del 18/11/2005 e Circolare dell’Agenzia delle Entrate nr. 60/E del 31/10/2007; 
- che tutte le società hanno deliberato la partecipazione al consolidato fiscale nazionale con decisioni assunte il …………………;
- che la società controllante ha dato comunicazione – all’Agenzia delle Entrate – della scelta effettuata unitamente alle diverse società controllate, a norma dell’articolo 119, D.M. 9/6/2004 G.U. n. 138 del 15/6/2004 e provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate in data 02.08.2004  con le modalità previste e cioè entro il giorno 16 del sesto mese successivo alla chiusura dell’esercizio[endnoteRef:1]; [1:  Con decorrenza dall’esercizio successivo a quello in corso al 31/12/2014, l’esercizio dell’opzione congiunta va comunicato dalla società consolidante con il modello Unico presentato nell’anno di prima applicazione dell’opzione (D.Lgs n.175 del 21/11/2014, art.16 che modifica l’art. 119, co. 1 lett. D) del DPR 917/1986).] 

- che le società controllate che hanno esercitata l’opzione con la controllante al consolidato fiscale nazionale hanno eletto il proprio domicilio fiscale presso la sede della controllante per la notifica di atti e provvedimenti in genere da parte dell’amministrazione finanziaria in merito al periodo di consolidamento minimo (tre anni salvo rinnovo dell’opzione per ulteriori tre anni); 
- che tutte le società partecipanti al consolidato fiscale nazionale ha piena conoscenza della circostanza che lo strumento in parola potrà comportare benefici per alcune di esse a discapito di altre;
- che è volontà di tutte le società partecipanti al consolidato fiscale nazionale di non danneggiare in alcun modo i soci di minoranza e quindi l’intero accordo dovrà sempre tenere conto, nel rispetto della legge, di detta esigenza;
- che l’Organo Amministrativo di ogni società esporrà nella prima assemblea successiva al presente accordo il contenuto del medesimo al fine di tenere aggiornati tutti i soci sulle scelte di pianificazione fiscale operate nel medio periodo in esecuzione della precedente delibera;
tanto premesso
stabiliscono e convengono
quanto segue:
1) Premesse
Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto in quanto ne costituiscono inscindibile presupposto.
2) Oggetto
Il presente accordo si pone come obiettivo quello di regolare tutti i rapporti privati tra la società controllante, in forza del consolidato fiscale nazionale, e le società controllate che, anche in momenti diversi,  hanno aderito alla tassazione di  gruppo ed indicate nel presente atto.
3) Reddito complessivo di gruppo
Le parti si danno reciprocamente atto di essere a conoscenza di come verrà determinato il reddito complessivo fiscale del gruppo di società partecipanti al consolidato fiscale nazionale, in particolare la consolidante prende atto che dovrà indicare nella dichiarazione dei redditi di consolidamento  che dovrà presentare, l’intero reddito delle partecipate indipendentemente della percentuale di partecipazione detenuta nella stessa e dare corso al pagamento delle relative imposte se dovute per le quali risponde direttamente; 
4) Le perdite e la tassazione di gruppo[endnoteRef:2] [2:  E’ da tenere in considerazione che le perdite a partire dal modello unico 2012 , dopo l’entrata in vigore della legge n.111 del 15.07.2011 hanno un percorso di deducibilità diverso rispetto ad unico 2011.] 

4a - Le perdite pregresse delle società partecipanti al consolidato – sia in veste di consolidante che di consolidata – continueranno ad essere utilizzate esclusivamente dalla società a cui si riferiscono e quindi la controllata interessata trasferirà alla consolidante un reddito ridotto o pari a zero nel caso di integrale compensazione, la consolidata rimane comunque garante verso la consolidante degli eventuali effetti negativi che potrà creare qualora l’amministrazione finanziaria dovesse recuperare a tassazione l’importo disconoscendo in tutto od in parte la perdita pregressa  compensata. 
Le parti prendono atto che il D. Lgs. N. 247 del 18/11/2005 vieta espressamente l’utilizzo di perdite pregresse per compensare plusvalenze realizzate in regime di neutralità fiscale con le modalità previste dal consolidato fiscale nazionale a norma dell’art. 123 comma 2 bis DPR n. 917/86 e riferite fino al 31.12.2007.
4b - Le perdite maturate durante il periodo di consolidamento vengono trasferite dalle società controllate alla consolidante la quale determina il reddito complessivo del consolidamento tenendo conto delle singole situazioni pervenute, il consolidante potrà riportare a nuovo nella dichiarazione del consolidato le perdite non utilizzate che potranno essere compensate nel periodo d’imposta successivo ma non oltre il quinto – ad eccezione di quelle illimitatamente riportabili –, la dichiarazione del consolidato presentata dal consolidante dovrà tenere distinte le due categorie di perdite indicandone il relativo utilizzo anno per anno affinché l’amministrazione finanziaria possa seguirne l’evolversi nel tempo ed il loro relativo  utilizzo.
4c - Le perdite residue all’atto di interruzione del consolidato rimarranno nella disponibilità della società consolidante la quale potrà utilizzare le medesime con le modalità previste dalla legge e comunque è esclusa ogni possibilità di restituzione alla controllata che le ha generate.
La società consolidante nel caso 4a) nulla deve alla società consolidata mentre nel caso 4b) deve alla società consolidata un importo pari all’imposta virtualmente corrispondente alla perdita trasferita, nel caso 4c) ha già regolato ogni rapporto in precedenza con la consolidata. 
La società consolidata riceverà dalla società consolidante l’importo dell’imposta virtuale corrispondente alla perdita trasferita contestualmente al suo utilizzo durante il periodo di appartenenza alla tassazione di gruppo.
5) Restituzione delle somme ricevute
La società che riceve – sia una consolidata che la consolidante – l’imposta virtuale riferita alle perdite trasferite al consolidato risponde della veridicità dei dati forniti e quindi qualora l’amministrazione finanziaria dovesse rettificare la dichiarazione originaria dalla quale discendono le perdite, il minor benefico per la consolidante o consolidata verrà immediatamente compensato con la restituzione dell’importo corrispondente oltre agli interessi ed eventuali sanzioni che la consolidante sarà tenuta a pagare a seguito del recupero  fiscale imputabile alla società oggetto della rettifica fiscale.
La garanzia in esame cessa di avere efficacia quando sarà prescritto il termine per l’accertamento da parte dell’amministrazione finanziaria sui periodi d’imposta oggetto del consolidato anche se l’opzione è cessata alla scadenza del primo triennio.  
6) Imposte a credito per le società consolidate
La società consolidante utilizzerà già dal primo esercizio dell’opzione le imposte a credito della consolidata e quindi potranno costituire fonte di compensazione degli acconti dovuti come consolidante per il gruppo consolidato.
Al fine di poter dare corso a detta possibilità in modo corretto la consolidata fornirà alla consolidante una copia della propria dichiarazione riferita all’anno precedente al consolidato fornendo le garanzie del caso che i crediti nella stessa indicate non siano già stati in tutto od in parte utilizzati.
La consolidante verserà alla consolidata l’importo utilizzato contestualmente all’utilizzo del credito in esame, la consolidata comunque rimane responsabile ed obbligata alla restituzione delle somme ricevute qualora il credito utilizzato venisse stornato dall’amministrazione finanziaria, in tale circostanza saranno dovute anche le sanzioni e gli interessi richiesti.   
7) Versamento dell’acconto
7a -La consolidante durante il periodo di vigenza del consolidato provvederà a versare gli acconti nel rispetto delle norme vigenti, in particolare se determinerà il dovuto con il metodo previsionale e questo non dovesse trovare riscontro in sede di dichiarazione le sanzioni dovute rimarranno a carico della medesima.
Tuttavia la consolidata al fine di permettere alla consolidante una visione completa in sede di effettuazione dell’adempimento, fornirà una situazione economica alla data del mese precedente ed una previsione di costi e ricavi fino alla fine dell’esercizio attenendosi in modo scrupoloso ai dati in proprio possesso e/o acquisibili in modo normale (ordini di acquisto, ordini di vendita, ecc).
7b - La consolidante nel primo periodo d’imposta per il quale opera il consolidato potrà determinare l’acconto con riferimento alla situazione storica dell’imposta di ogni società consolidata (senza tener conto delle variazioni generate dal consolidamento), potrà utilizzare il metodo previsionale e quindi tener conto anche delle variazioni di consolidamento (con le conseguenze sanzionatorie del caso qualora i dati non trovino conforto a consuntivo).
La consolidante prende atto e le consolidate confermano che nel primo esercizio non hanno versato alcun acconto su indicazioni della consolidante la quale ha provveduto direttamente ad eseguire l’adempimento e quindi di ciò risponde ad ogni effetto di legge.
La società consolidata risponde dei dati forniti alla consolidante per il versamento dell’acconto del primo periodo in quanto qualora  in futuro e fino a quando non si prescrivono i termini per l’accertamento venisse rettificato il reddito e quindi le imposte di riferimento, le sanzioni e gli interessi saranno a carico di chi ha causato il danno che provvederà a mettere a disposizione della consolidante la somma necessaria nei termini per poter effettuare il pagamento del dovuto.
7c - La società consolidata risponde dei dati forniti alla consolidante anche in merito alle detrazioni e crediti di imposta spettanti ( art. 121 primo comma lettera a) in particolare si segnala che passano alla consolidante anche le detrazioni relative alle spese per il risparmio energetico – GN16 del modello unico 2009 e 2010 – in quanto qualora  in futuro e fino a quando non si prescrivono i termini per l’accertamento venisse rettificato l’importo di riferimento, le sanzioni e gli interessi saranno a carico di chi ha causato il danno che provvederà a mettere a disposizione della consolidante la somma necessaria nei termini per poter effettuare il pagamento del dovuto.
La consolidante dovrà rimborsare anno per anno l’importo delle detrazioni d’imposta utilizzate nell’ambito del consolidato e di competenza della consolidata, naturalmente quando il rapporto si interrompe per decorso del triennio o per altra causa, le detrazioni residue continuano in capo alla controllata.
8) Adempimenti relativi alla società consolidante e consolidata
Tutte le società partecipanti al consolidato fiscale nazionale si obbligano reciprocamente a rispettare le norme fiscali  che le riguardano al fine di non creare un danno che potrà incidere sul patrimonio di tutte  e quindi trasferiranno per tempo una copia della dichiarazione dei redditi alla consolidante il cui risultato sarà determinante per la definizione delle imposte di consolidamento.
9) Presentazione della dichiarazione del consolidato fiscale nazionale
La società consolidante si obbliga verso tutte le società consolidate alla presentazione della dichiarazione di gruppo dove, per poter adempiere in modo corretto e con il massimo beneficio per tutti è sempre necessaria la assoluta collaborazione da parte delle società consolidate.
In particolare queste ultime dovranno fornire per tempo tutte le informazioni necessarie per la tipologia di perdite trasferite, lo scomputo degli acconti, le detrazioni, la determinazione del credito d’imposta per le imposte pagate all’estero.
Tenuto conto che la società consolidante dovrà dare corso alle rettifiche di consolidamento le società consolidate dovranno comunicare:
.l’importo dei dividendi distribuiti per la rettifica in diminuzione del 5% dei medesimi in quanto il 95% già escluso dall’origine, (variazione in diminuzione - norma abrogata con effetto dall’’uno settembre 2007 con esclusione delle delibere di assemblea che prevedono distribuzione di utili precedenti  al bilancio in corso al 31.12.2007 od assunte prima del giorno 01.09.2007)  
.comunicazione degli interessi passivi indeducibili generati dal pro-rata patrimoniale (art. 97 del DPR n. 917/86) che invece sono deducibili nel consolidato, (variazione in diminuzione od in aumento - norma abrogata dal 2008) 
.differenza tra valore di libro e  quello fiscale di beni trasferiti in regime opzionale di neutralità (art. 123 DPR n. 917/86 - norma abrogata dal 2008 rimane valida per operazioni in neutralità effettuate prima di detta data).
In sintesi la consolidata dovrà fornire alla consolidante ogni informazione utile per il corretto adempimento delle proprie obbligazioni tributarie conseguenti al consolidamento dei redditi, in particolare non potrà omettere di fornire il prospetto per la deduzione extra contabile di componenti negativi di reddito (articolo 109 comma 4 lettera b).
10) Pagamento imposte
La società consolidante a norma dell’articolo 118 comma 3 del DPR 917/86 provvede al pagamento delle imposte riguardanti la somma algebrica del reddito proprio e di quello trasferito alla capogruppo da parte delle società consolidate, pertanto ogni società consolidata in funzione dell’imposta virtuale corrispondente al proprio reddito verserà contestualmente alla consolidante l’ IRES di competenza, ciò vale naturalmente anche per gli acconti previsti dalla legge. 


11) Interruzione della tassazione di gruppo
La società controllante si impegna per il triennio a non privarsi del diritto di voto tramite il quale si concretizza il controllo a norma dell’articolo 2359 del C .C. anche mediante fusione per incorporazione in altra società non inclusa nel consolidato od a trasformarsi in altro soggetto non  IRES, al fine di non incorrere alle conseguenze previste dall’articolo 124 con la perdita di alcuni vantaggi tipici della scelta del consolidato nazionale.
Infatti qualora la tassazione di gruppo si interrompe per la perdita del controllo il reddito della consolidante andrà aumentato degli interessi passivi dedotti e riferiti al pro-rata patrimoniale nonché dal recupero della differenza tra il valore di libro e quello fiscale dei beni  trasferiti in regime di neutralità in capo alla controllante o altra controllata.
 Il controllo si può perdere anche senza cedere la partecipazione ma quando per motivi diversi la partecipazione di controllo, in tutto od in parte venga data in pegno a garanzia di determinati obblighi verso un creditore, in tal caso nell’atto costitutivo del pegno andrà previsto che il diritto di voto nelle assemblee spetta sempre al proprietario fino a quando il debitore è in regola con il piano di rimborso del debito garantito. Qualora ciò non fosse possibile diventa una causa di interruzione del consolidato.
La controllate nelle ipotesi sopra evidenziate si assume tutte le conseguenze che la scelta comporta e quindi si farà carico delle imposte aggiuntive derivanti dal mancato riconoscimento degli interessi passivi di cui al pro-rata patrimoniale nonché risarcirà eventuali danni causati alle consolidate a seguito del trasferimento di beni in regime di neutralità.
Naturalmente il consolidato si interrompe solo verso la società consolidata dove il controllo è venuto meno mentre continua a rimanere valido ed efficace per le altre coppie con la stessa controllante dove il controllo permane.
12) Mancato rinnovo dell’opzione al consolidato fiscale nazionale
Il mancato rinnovo del consolidato comporta sostanzialmente il recupero a tassazione della differenza tra il valore di libro e quello fiscale dei beni trasferiti in regime di neutralità in capo alla controllante o altra controllata e quindi non genera alcuna necessità di compensazioni causate dal comportamento di alcuni partecipanti in quanto non vi è alcun impegno ad un rinnovo del consolidato.
13 ) Solidarietà, responsabilità e rettifiche di reddito
La società consolidante e le società consolidate concordano di provvedere al pagamento pro quota di eventuali oneri nascenti da controlli dell’amministrazione finanziaria senza che ciò possa comportare disagio reciproco, comunque per effetto di quanto previsto dall’articolo 127 primo comma del DPR n. 917/86 le società consolidate si impegnano a versare nelle mani della consolidante l’importo richiesto dall’amministrazione finanziaria per imposte sui maggiori redditi accertati alle stesse in quanto di loro competenza anche a norma dell’articolo 36ter del DPR n.600/73.
Il pagamento delle imposte e degli interessi  compete alla consolidante la quale comunque ha diritto di rivalsa sulla consolidata, mentre la consolidata ha l’obbligo del pagamento delle sanzioni e la consolidante  è obbligata in solido con la stessa  (secondo comma articolo 127)  
La consolidante si impegna comunque a comunicare alla consolidata l’importo richiesto entro venti giorni dalla notifica del provvedimento al fine di poter intraprendere le iniziative del caso a difesa del proprio operato anche in applicazione del fatto che la consolidata ha stabilito il proprio domicilio fiscale per il periodo del consolidamento presso la sede della consolidante, condizione che durerà anche dopo l’interruzione del consolidato alla fine del triennio e fino alla prescrizione del periodo di accertamento per gli anni d’imposta oggetto di consolidamento. 
14) Accertamento
Le parti preso atto che l’attività di accertamento fiscale compete all’amministrazione finanziaria competente per territorio per ogni consolidata, considerato che la dichiarazione del consolidato presentata dalla consolidante è controllata dall’ufficio competente con riferimento alla sede della consolidante, visto che l’impatto finale delle eventuali rettifiche accertati si avrà sulla consolidante e consolidate in modo solidale, chi subisce l’accertamento garantirà comunque alle altre parti interessate che provvederà a versare il dovuto a prescindere le iniziative di difesa che pure sono un suo diritto esercitare a tutti i livelli consentiti dalla legge, ciò vale anche per le relative sanzioni ed interessi. 
Le controllate si impegnano a versare direttamente od alla controllante le imposte e relative sanzioni nascenti da eventuali accertamenti fiscali nei termini e con le modalità di legge.
A partire dal 01/01/2011 si applicheranno le nuove norme che integrano quelle già in essere ed introdotte dal D.L. n.78 del 31.05.2010 convertito dalla legge n. 122 del 30.07.2010. 
15) Ricorso al processo tributario
La società oggetto di controllo e rientrante nel gruppo che ha aderito al  consolidato fiscale nazionale può contrastare l’attività di accertamento con tutti i mezzi di difesa a sua disposizione, ivi compreso l’impulso al processo tributario e quindi fino ad arrivare alla richiesta di annullare l’eventuale accertamento redatto dagli organi di controllo, naturalmente rispettando quanto previsto dall’articolo  39 della legge n. 111 del 15/07/2011, per gli atti notificati dal primo aprile 2012, ha introdotto l’articolo 17 bis nel D.lgs n. 546/92 in tema di  proposizione del preliminare  reclamo di mediazione alla Direzione Provinciale per le controversie quando il i valore della controversia  non sia superiore a € 20.000,00= di sole imposte accertate  (non si considerano le sanzioni e gli interessi - art. 12 comma 5 D.lgs. 546/92).
Qualora si dovesse verificare una situazione del genere il ricorso dovrà essere presentato dalla società consolidata ma anche dalla società consolidante in quanto comunque l’accertamento incide direttamente anche sulla stessa in forza della dichiarazione del consolidato che comunque subisce una rettifica, pertanto la consolidata si assumerà tutte le conseguenze del caso (versamento della quota richiesta in sede di ricorso ora pari al 50% dell’imposta[endnoteRef:3]) ivi compreso i costi di difesa per se, per la consolidante e di controparte in caso di  soccombenza. [3:  Per gli accertamenti notificati dal giorno 01.10.2011 in poi in caso di ricorso l’ufficio iscrive a ruolo un importo pari ad un terzo dell’imposta .] 

La società controllante in mancanza di sufficienti garanzie della controllata in merito al pagamento delle varie somme comunque dovute nel divenire del processo o nel caso di fragilità delle motivazioni a difesa sulle rettifiche operate dall’organo di controllo, può chiedere le garanzie del caso e qualora non venissero rilasciate potrà non autorizzare il ricorso obbligando di fatto la consolidata a versare il dovuto tenuto conto che  la controllante  avrà l’ultima parola nella decisione finale.
Resta naturalmente inteso che tutto quanto precede deve necessariamente rispettare le ultime modifiche normative in tema di accertamento e trattate ampiamente nelle prefazione del presente atto.
16)  Rilevanza fiscale delle somme date o  ricevute
La regolamentazione che precede in merito all’incasso o versamento di somme conseguenti alla sistemazione delle diverse posizione in funzione del presente accordo quale obbligatoria conseguenza dell’adesione al consolidato fiscale  nazionale non genererà mai proventi od oneri fiscalmente rilevanti ne ai fini IRES né IRAP a norma del 4°comma dell’articolo 118 del DPR n . 917/86 .
17) Controversie
Le parti espressamente convengono che qualsiasi controversia in merito all’interpretazione ed esecuzione del presente accordo sarà devoluta all’autorità Giudiziaria competente per territorio in base alla sede legale della consolidante .
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Si approvano a norma degli articoli 1341 e 1342 del c.c. - specificatamente e singolarmente - le seguenti clausole: la n.4 (Le perdite e la tassazione di gruppo); la n.5 (Restituzione delle somme ricevute); la n.7 (Versamento dell’acconto); la n.8 (Adempimenti relativi alla società consolidante e consolidata); la n.11 (Interruzione della tassazione di gruppo); la n.13 (Solidarietà, responsabilità e rettifiche di reddito); la n.14 (Accertamento); la n.15 (Ricorso al processo tributario).
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